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TORINO, 26 MARZO 4868 


ITALIA 
Rivista. 


La: nuove leggi d'imposta, la cui applicazione a 
chiunque non voglia assolutamente. illudersi appare 
tanto: difcile e il vantaggio tanto contestabile stante 
l'immensa scontentezza cui generano, hanno: già 
progotto nel seno stesso della maggioranza delle pro- 
fonde dissensio1 

La Giunta generale del: bilancio, secondochè ci 
scrissero da Firenzo, deliberò di presentare le sue 
dimissioni e non attende più che un'occasione fa- 
vorevole. 

11 motivo! principale che la induce. a tale atto è 
il vedere che la Comera, anzichè appigliorsi ai par- 
titi che essa propone, specialmente intorno alle eco- 
nomie: che si potevano effottuaro, tolse. generalmente 
di andar. a vorsi al Ninistero. Ma come mai quella 
stessa maggioranza che elesse i membri della Giunta 
non Ja seconda poi coi suffragii? Che semplicità! le 
schiede per la nomina dei commissari sono segrete 
‘8 tali non sono le votazioni per le categorie dei bi- 
lanci, 

Il Ministero, poneva la: questione di fiducia per 
la costruzione di alcone lines di ferrovia che già 
tre unni fa erano riputate pessime, Ja poneva. per 
lemaniali, che lo stesso Giorgini 
ra dannosissima allo Stato, e naturalmente 
non si volle dar torto ai Ministri, La Giunta pro- 
poneva delle riforme nel servizio della sicurezza 
pubblica, ma \il ministro Cadorna vi sì oppose, a 
la docile maggioranza diede torto alla Giunta. Si 
trova adunque questa in una condizione niente lu- 
singhiera, 

‘Qualche: ufizio ha inoltre già manifestato un voto 
contrario al disegno di legge. dell'imposta. sull’en- 
trata. La azione credo che di eguale opinione 
saranno gli. altri ullizii altresì e se ne duole. assaî. 
Non possiamo partire il dolore della nostra con 
rella; anzi speriamo questa volta che l'assemblea, 
coerente a sè stessa, non vorrà accrescere ancora 
l'imposta fondiaria, già eccessiva in molte provin- 
cîe.. Tale aggravamento, quantonque disguisato, è 
palese a chiunque ha contezza del ministeriale pro- 
getto. 

L'estrema gravità della nostra condizione avrebbe 
giù dovato aprire gli ‘cechi a coloro che maneg- 
giano la cosa pubblica , e inducli finalmente /a far 
sosia nelle spese. Sventuratamente non. possiamo 
nutrire tale fiducia , e ciò quando vediamo la leg- 
gerezza! con cui. per futili motivi si stanziano in- 
genti spese, non pur dal, Parlamento , ma dei ma- 
gistrati municipali. Pare tuttavia che in Toscana + 
sieno conservate le buone tradizioni degli antichi. 

La Gazzetta del Popolo di Firenze annuozia 
che intendesi nella detta città far pagare un bi- 
glielto d'entrata a coloro. che vogliono assistere al 
torneo per le nozze degli; augusti principi e che 
collo somma ricavata in tal modo si instituirà un 
asilo d'infanzia. che prenderà il nome: dalle: gentile 



































(16) (Vi n° 80) 
APPENDICE 
LA PLEBE: 


Romanzo sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 


CariroLo V. — (Seguito), 


— Cara sora Ghita : disse Giovanni, Selva. alla 
portinaia riufiancata dalla frotta fedele delle. sue 
comari ; sh; eccomi restituito alla libertà, agli amici, 
alla poesia ed a Lei. Come mi hanno, arrestato ? 
Colle manaccie di certi arcieri, più sporche della 
coscienza di un ladro. Perchè ? Perchè quei {orbi 
dolla Polizia, che leggono i pensieri nel cervello di 
‘ns mosca, si sono immaginato che io ed i miei 
amici volessimo portar via le statue che stanno sul 
Palazzo Madama. Visto che le ‘non ci entravano in 
tasca, hanno capito che eravamo innocenti’ e ci 
hanno mandati con Dio, senza darci manco da co- 








principessa Margherita, Così mentre quel, municipio 
lascia pagare da altri le spese del torneo, 
tirarne partito a pro de'sioi amministrati. N 
possiamo che applaudire a tale divisamento. Anzi 
finchè siamo ancora a tempo vorremmo che il no- 
stro. Monicipib. prendesse ‘un sì lodevole esempio. 
Non tema l'accusa di plagio e prerida le buone idee 
da chiunque le suggerisce. 

A nostro credere sarebbe anzi siato meglio che 
invece di ordinare (a spese del pubblico che ne 
gode e di quello che non ne gode) una festa de- 
stinata a ‘non' produrre altro effetto che. qualcha mal 
di capo e qualche veste sdruscita, si fosse a dirit- 
tura decretata l'istituzione di qualche utile stabili- 
mento, i cui vantaggi sarebbero stati duraturi, &, 
avrebbero mantenuta viva, assei più che le lumi- 
norîo ed.i balli, la memoria del faustissimo avveni 
mento, E come il bello non vuol essere disgiunto 
dall’utile, specialmente: in una sì lieta congivatora, 
sì sarebbero potute mettere a contribuzione le arti 
@ dotare la nostra città di ua nuovo elegante ei 
ficio. Ma ciò non piace aî nostri magistrati e dob- 
biamo rassegnarci. Facciano alineno che non si con- 
sumi il tutto inotilmente. 

Secondo l'Opinione, in seguito alla determinazione 
presa dagli scolari, di non più intervenire alle le- 
zioni dei loro professori, il Ministro. della pubblica 
istruzione ha ordinato la chiusura temporanea del- 
l'oniversità; di Bologna, Pare però che i predetti 
scolorî non abbiano fatto che prevenire, il signor Mi- 
nistro. . 

Il professore. Ferrero-Gola,, secondo il: Presente, 
ha determinato di continuare a Parma il suo 
corso libero di diritto internazionale e di filosofia 
del diritto, non ostante ognî disposizione ministe- 
riale ed è risoluto a non cedere che alla forza. 



































Cuneo. — Gli affitta-cavalli si presentarono dil 
sindaco: per protestare contro. l'eccessiva tassa a cui 
vennero sottoposi 

11 sindaco loro consigliò di rimettergli un ricorso, che 
ogli avrebbe poscia trasmesso al profetto. (Sent. delle 
Alpi). 














ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del. U marzo re 
1. Un regio deereto del 5 marzo, a tenore del 
qualo i vice-consolati italiani in Cipro, Aleppo e Dama- 
‘00 sono elevati a consolati, ed il rispettivo distretto di 
giurisdizione rimane fissato come'in appresso; cioè; 

Pel consolato in Cipro, tutta;il territorio, dell'isola: 

Pel consolato in Aleppo, le coste della Caramania ed 

terzitoriì di Antiochia, Mossul, Merdia, Urfa, Beregik, 
Kosandog, Adana 6 Korida; 

Pel consolato in Damasco, i territori adiacenti, le pro- 
vincie, dell'auran, Hama, Hoins, Palmira e la pianora 
della Bekaa aino all'incontro dell'Antilibazon. 

Agli ufficiali consolari di prima categoria destinati a 
reggere gli uffici sovraindicati continuerà ad essere ri- 
spettivamente corrisposto l'assegnamento locale dapprima 
attribuito ai vice consoli in quelle residenze: 

2, Un regio decreto dell'$ marzo, con il quale 
na ed intiera esocuzione sarà data alla dichiarazione 
ricambiata in Parigi addi 21 febbraio 1888 tra il Go- 


























lazione. Tenga a mente questa esposizione di fatto, 
e la tramandi puro ai posteri, se la può ; chè la 
storia ne trasmette loro difficilmente dî: più ‘esatte 
è fedi 

Giò detto, abbracciando scherzosamente: la, vec- 
chia portinaia, la tirò da parte per aprirsi il varco, 
e distribuito a manco ed a sinistra alcuni di. quei 
suoi schietti ed allegri sorrisi, corse lesto. verso le 
scale, cui salì a due scalini per volto, seguitando a 
canterellare allegramente la sua arietta, 

Le cose dette da Selva non appagarono così com- 
piutamente la curiosità delle donne che non aves- 
sero più materia. di chiacchere e d'induzioni da 
mantenere vivo il colloquio per un’altra ‘buona 
mezz'ora. 

Ed ecco, a capo di questo. tempo , presentarsi 
agli occhi della portinaia una persona la cui pre- 
senza era fatta apposta per inleressare vivamente 
la Vecchia ciarlona curiosa: il falso. operaio. della 
sera innanzi, l'interrogatore astuto ed insinuanta, 
quello sconosciuto cuî mona Ghita aveva. trovato 
rassomigliare al fumista di via Santa Teresa; in una 
parola l'agento di Polizia, Barnaba. 

Costui abbiamo visto, uscito dal Palazzo Madama, 
dopo il colloquio col Commissario, indirizzare i suoi 
passi verso l’osteria di mosiro Pelone. Ciò che colì 
Vi facesse e dicesse questo personaggio è giovevole 
che sappiamo per comprendere alcuni degli avveni- 
menti che avremo da narrare, 














Gapitoro VI, 





Quando Barnaba entrò nell'osteria non vi erano 





verno italiano! il Govorno di Sua Macstà l'Imperatore 
dei. francesi, all'oggetto di far profittare i sudditi ri- 
spettivi. di ogni favoro ‘e. privilegio accordati nei due 
paesi ai sudditi di un altro Stato. 


Cronaca Cittadina 


‘ Soeletà di Torino per le corse di en- 
— Programma delle corse che avranno Inogo 
«udla piasel d'armi di Torino in occasione dele feste 
per le auguate nosso di 8. A. R. il Principe eredi- 
tario: 




















Pmista croRtaTA 
(Salto il caso. d'impedimento di forza maggiore) 
21 aprile, 
Prima corsa. 
Premio di L72000 dato dalla Soeletà 

Per cavallo: e cavalli interi ‘d'anni tre ed oltre; nati 
ed allevati in Italia, distanza metri 2001 circa; entratura 
L. 10; e entrature da aggiungersi al: premio, meno una 
al fondo di corsa, peso come da regolamento. 

Le inscrizioni si ricoveranno sino alle ore i. pomorit. 
del 3/del pv. aprile. 

Seconda. corsa, 
Corsa dell'Axsociazione Ippica Italiana per l'anno 1868 
Premio di L. 12,500. 

Per cavalle e cavalli intieri di puro saoguo nati nol- 
l'anno 1885. nel circoli delle Società formanti l'Associa- 
zione ed ivi allevati. 

L'entratura sarà di Li 400, pagabili Li; 50 nell'atto 
dell'iscrizione della madre, L, 50 alla consegna del pule- 
dio, L. 100 a tutto dicembre 1867, L. 200 dieci giorni 
prima che abbia Juogo la corsa. 

Chi ritira Îl cavallo perde le sommo. sborsate, e' non 
paga le altre; se. tale ritiro La Inogo dopo pagata l'ul- 
titba quota, avrà diritto al rimborso di lire 100. 

Lo entrature sino a concorrenza di L.. 3000) andranno 
al'cavallo ‘arrirato secondo, lo altre in aggiunta al 
premi x 
La distanza da percorrere tarà di metri 2500 circa ; 
peso per le cavallo chilogrammi 52 1;?, por i caval 
chilogrammi 4. 




















Terza corsa. 

Fremio di L. 2000 dato dalla Società, 

Criterium per puledie 6 puledri intieri d'anni ?, nati 
ed allevati ‘in Italia; distanza metri 2000 circa; entratura 
L. 100; le entrature da aggitingersi al premio; mono una 
‘l fondo'di corsa; peso come da regolamento. 

Le iscrizioni si riceveranno sino allo ore 4 pomeri- 
diane del giorno 5 prossimo venturo aprile. 

Quarta corsa. 
Premio di L.3000 dato dal Munlelp) 

Per cavallo © cavalli intieri di tutto razze, d'anni 3 
cd oltre, distanza metri. 3000 circa, entratura L: 200; le 
entrature andranno metà in aggiunta al primo premio 
@ metà a) cavallo arrivato accondo , meno! una al fondo 
di corsa; peso come da regolamento; î cavalli nati ed al- 
levati in Talia porteranno 8 chil: di meno. 

Le iscrizioni come sopra. 

Qiiîmta corsa 
Corsa con siepi (Gentleman-Ridera). 
Premio un oggetto donato, dal Presidento della Società 
S.A. R. il Principe Ereditario 
Peule di L. 100. 

Per) cavallo ‘e cavalli d'ogni razza od'etù, distanza 
metri 2000 circa, con sei salti di siepi, peso chilogr. 70, 
tenuta da Jockey. 

Le iscrizioni si riceveranno sino al mezzodi del giorno 
precedente a quello della corsa; 




















punto avventori ; Andrea, Marcaccio e. Graffigna 
n'erano usciti già da un'ora ; Pelone stava accoccolato 
a‘suo modo dietro il banco in fondo alla bottega ; 
Maddalena, ritta innanzi ad uno specchietto sporco 
che era appiccato ad un luogo della parete presso 
la botola da cui si scendeva nelle stanze sotterranee, 
slava guardandosi con compiacenza ed aggiusta 
dosi un nastro nelle chiome; Meo, mezzo inginoc- 
chiato,, mezzo seduto presso il braciere, di cui som- 
muoveva di quando in quando le braci con una’ pa- 
letta di ferro, Meo colla sua aria d'imbecille stava 
mirando la Maddalena come un gatto mira una pol- 
petta che gli suscita ‘una maledetta voglia, ma cui 
la paura della cuoca. preserite gl'impedisce di gher- 
mire, 

Il bravo mastro. Pelone, la ginocchia. levate fino 
a mezzo il curvo petto, le mani sulle ginocchia e 
il mento sulle' maui, gli occhi chiusi © il naso ma- 
dornale volto a tetra, immobile e senza pur man- 
dare uno sbraffo di quella sua tosse cavernosa, a- 
vreste detto che dormiva, Il fior. di galantuomo in- 
vece stava pensando ai casi suoi. 

Penetriamo: sotto quel cranio (color. d'avorio in- 
giallo, coperto, da quel berretto sporco; e vediamo 
che razza di pensieri sobbollano nelle ripiegature di 
quel cervello, 

— La mia condizione non. è delle più f 
Sono fra l'incudine e il martello, tenendo per que- 
sto e per quello, e corro rischio d'essere picchiato 
frammezzo a loro. Ho paura di non poter conti- 
nuare a luugo în questo giuoco di barcamenarmi 
fra, uttedue; converrà che una volta 0’ l'altra mi 





























Como gentleman-ridérs saranno considerati tatti i s0cì 
delle Società, facienti parte dell’associazione Ippica Ita- 
liana od i signori ufficiali del R. csercito. 

SEGONDA ionsaza, 25 Ante: 
Prima. corsa 
Premio di L. 2000 dato da 8.4.1. 
ll principe Umbert 
Primo premio L: 1500: secondo L; 500. 

Por'eavallo e cavalli d'anni 8 ed oltre nati od allevati 
nello antiche provincie dello Stato; distanza metri 2000 
circa; entratura L. 100 da aggiuogersi al primo premio. 
‘meno una al fondo di corsa; peso come da' regolamento. 

Le iscrizioni sì riceveranno sino alle ore 4 pomer. del 
gioruo 5 prossimo aprile. 

Seconda. corsa, 

Premio di L.5000 dato dalla Società 

Per cavallo e cavalli interi di puro sanguo inglete od 
arabo nati ed allevati in Italia, d'anni 3 ed oltre; distanza, 
motri 2000; entratura L. 900; le entratire andrazino métà 
in aggiunta al primo premio, e l'altra metà al cavallo 
Arrivato secondo; meno una al fondo di corso; peso come 














| da'regolamento. 


Il vincitore di un premio di L./1000 ed oltre: nell'an- 
nata porterà chilogr, 2 di sopracarico. 

Lo iscrizioni come sopra. 

Tersa corsa. 
Premio di L. 7500 
Concesso. dal Ministero d'agricoltura , industris 0 com- 
marzio pel 1868 , da, disputarsi eul terreno della. So- 
cietà di Torino. 

Primo premio L. 1875 — Secondo L. 625. 
Entratura L. $0 da aggiungersi al primo premio, meno 
‘una da rilasciarsi al fondo di corsa. 

Distanza metri 2200 circa in ‘una sola prora per 
vallo e cavalli interi d'anni A, nati ed allevati 1n Italia, 
Peso come da tabella dell'Amsociaziona ippica. 

Tserizione dieci giorni prima della. corsa. A ‘questa 
‘corsa ‘noa possono preridere parto î vincitori di wa pre- 
nio di L. 1800 e più comprese le entrature: Per f vin- 
citori di un premio di L. 625 e più porteranno kilogr. 
di sopracarico. 

5.11 programma della suddetta corsa venne formu- 
lato dali Consiglio Ippico. 

Quarta: corsa, 

Premio di L. 1100 dato di joeletà. 
Primo premio L. 800: secondo L 400: terzo L. 200. 
Omnium per cavallo © cavalli d'ogui razza od'otà; 
distanza metri 2000 circa: entratura L 25;-1o'entratura 
da aggiungersi al primo premio. 

‘Sono esclusî.i vincitori di un premio nei due giorni di 
corsa; peso come da regolamento. 

Le iscrizioni si riceveranno alla sedo della Sociotà, 
‘ino a mezzodì del secondo giorno di corsa. 

Avvertenze. — L'otà del cavallo comincia dul primo 
gounaio dell'anno di sua nascita. 

Lo inscrizioni dovranno essere rimesso segrete, cioè 
medisato lettera suggellata ed! affrancata; diretta, al'so- 
gretario della Società , Vin di Po, n. 21, coll'indicazione 
esterna iscrizioni. In essa dovranno i proprietari 
vore con precisione le. corse alle quali intendono, concor- 
rore coi loro cavalli e l'asuisa del fantino; dovranno puro 
contenore la somma corrispondente alle entrature , della 
quale verrà rilasciata regolare, ricevuta tel giorno buc- 
cossivo a quello in cui sarà reso pubblico il risultato 
delle isorizio 
1 proprietari di cavalli cho concorrono nelle corse s0- 
pra iadicate, s'intendono sottomessi alle disposizioni tutte 
contento. nol regolamento della. Società, visibile nella 
segreteria. 

Nel calcolare i sopracarichi imposti aì vincitori di; premi 





































getti addirittara ‘e. compiutamente, da una parte; 
ma da qual parte? Eb! la cocca ha pure una gran 
forza. Ho' visto io che ha resistito‘a tutte le per- 
secuzioni ed a tutte! le arti della Polizia; e vi & 
quel diavolo: d'un: medichino che ha un talento ed 
ua valore. da doverne far caso..... Gerto se man- 
casse lit... Ma farlo cadere non è mica impresa 
tanto facile,.... E poi ci avrei io il mio jateresse? 
‘Anche tolto lui di mezzo, la' coeca esisterebbe; e vi 
sono certi individuî colà dentro che vendichereb- 
bero'ad ogni modo ogni danno recato alla Società 
ed al sto capo.,.., La coeca inoltre mi frutta bere. 
D'altra parte la Polizia è cosa ancor' essa con. cui 
sî deve fore i conti; e poi l'è roba di Governo; éd 
io sono pel Governo..... Quel Barnaba è un furbo 
che: mi pare: abbia subodorato qualche zinzino. del 
vero..... Se la cosa venisse scoperia da altri, e 
ch'io rimanessi compromesso?.... Sarebbe pur me> 
glio che jo'allora mi facessi merito presso il Go- 
verno, e per virtù di questo merito, salvassì la 
pancia e le-robel,,... Il medichino vuol conoscere 
di persona Barnaba: s'e' lo conosce, Barnaba 'è 
Hello © spacciato; Barnaba da lungo tempo viene 
manovrando per conoscero la. realtà ' dell’esistenza 
ed anzi le sembianze del medichino: e/è’e'‘o vede 
maî, Quercia è fritto... T0'posso' contentar l'uno 
o l'altro; e da me dipende la catastrofe.. Che 
così lio da fare?.... Se soddisfacessi'i desideri di 
tuite, due? Lasciereî così che' facesse' vincere, dei 
duo; quello che vuole'la Provvidenza. 
‘Apponto in quella entrava Bafnaba, il quale, non, 


















































tore TRA AI LETI 


ostante la forza cti'egli: possedeva su''sa' medesimo 


ca» 
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‘per. una data somma, si computoranno col premio le er- 
trate che vi furono riunite, quella dell vincitore eccet- 
tunta: 

Nessun cavallo potrà conseguire ui premio) avialnque: 
e itirato le entrature so won arriverà al palo di distanza 
tell'atto che il primo sarà arrivato ‘alla meta. 


Torino, il 2 marzo 1868; 
TI relatore G. D'OSASCO. 
Tl vice-presidente Rom. 





© Ripasso 
le ferrovie. — Per le prossimo feste che avranno 
Togo a Torino cd a Firenze în occasione delle. fauste 
‘n0220 dello LI, AA. RR.fl Principe Umberto e Ja Prin- 
‘cinessa Margherità, la Società dell'Alta Italia, volendo 
‘associarsi alln. pubblica esultanza.© far sì che riescano 
più splendido per numeroso concsrso d'Itatiani delle Pro- 
vincie sottcotrionali © centrali, ha spontanenmente dé- 
cino di accordare sensibili riduzioni nei prezzi del bi- 
gliotti. 

‘Queste riduzioni saranno progressive dal 50 al 70 (0, 
ossia del 50) per le distanze inferiori od eguali a 100) 
chilometri ; dell 60 per quelle ‘da 101 a 200; e del 70 
‘per quello eccedenti i chilometri 200. 

Ezio saranno concesse col {mezzo di ‘appositi biglietti 
‘i ‘andata e ritorno, ld cui distribuzione inicomincierà ino 


©, due giorni prima, per durare altrettanto dopo le 
feste. 


La validità dei biglietti sarà estesa a tutta 1a Toro di- 
rata, con facoltà: peraltro di fare ritorno in quel giorno 
dollo festo stesse che sì vorrà. 

Tn queste modo saranno eziandio favoriti. coloro che 
‘vorranno assistare ad una od alle principali, senza es- 
‘sero costroîti di rimanersene assenti dalle, proprie case 
per otto giorni consecutivi. 

‘Appositi avvisi ‘della nominata Sdeletà faranno fra 
‘ireve conoscere i prezzi dei biglietti e 16 norme da os 
sorvarsi da chi no farà ncquisto. 

‘5 Kert ebbe luogo una prima gita con locomotiva e 
vagoni da Torino alla Venaria, Parecchi distinti perso- 
naggi erano iuvitati a prender parte a questo primo espe- 
rimento. 

Îa Società del canottieri è convocata n 
adunaaza generalo per la sera di domani, venerdì, alle 
ore 8, nel sclito locale della Ziverna di Londra. 

1 signori s6ci sono pregati d'intervenirvi numorosi, do: 
vendosi trattare cose di molta importanza. 

‘© Fernelll economici. — Col csisare ‘dii 
‘gori della stagione itvernale, essendo notevolmento di 
‘minuto il concorso dei poveri. alla. distribuzione delle 
minestre presso i Fornelli, economici, il Municipio deter- 
minò la chiusura dei Fornelli medesimi a cominciare dal 
1° prossimo aprile. 

è Guardia nazionale. — La muia dele 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinzoa del Palazzo di Città, alle ore 4 116, suonerà: 

Finale secondo nell'opera Z/Ebreo del:M. Apolloni. 

Partenza alle & da piazza San Carlo. 

« Correzione: — Nel numero di lunedì abbiamo 
pubblicato l'annunzio della pubblicazione fatta dalla li- 
tograîia D. Marchisio e figli (via. 8. Filippo, n. 1), delle 
Jezioni di chimiéa del prof. Lieben, redatte dagli studenti. 
Scioreli e Piana: 

Gi si scrivo ora che per ‘errore fu indicato il prezzo 
d'ogni fascicolo di quella: pubblicazione in cent. 90; esso 

































inveco non è che di cent. 20. 
< Reelamo. — Ci scrivono: 





sonitai questa mane'agli affici postali: per rinnovatli, pre- 
mendomi esigorne il relativo ammontare. 

— Non possinmo'accettarli — mi risposero gl'impi 
gati in modo cortese. 

= Eppure — risposi loro — mi dà il diritto di chie- 
dcrne la’ rinnovazione il R. decreto 21 febbraio scorso, 
relativo appunto: aî vaglia scaduti. 


— È vero quasito Ella dice, ma noi non abbitmo a- 
vuto ancora alcuna autorizzazione in proposito. 


‘Altali parole 
« Strinsi lo Jabbra ed inarcai le ciglia » 

per non uscire in una scandalosaapostrofe, sulla celerità 
dello disposizioni governative, e me ne aridai con' Dio; pro- 
‘ponendomi però di pregaro V. S. chiarissima, a far pub: 
blico a) giusto reclamo, onde si abbia chi di ragione. it 
‘biasimo, © sì provveda. prontamente, acchè non siano più 
‘oltre pregindicati gl'interessi del pubblico. 


























e l'abitudine che aveva di padroneggiarsi, era tut- 

tavia sconvolto nelle sembianze pel profondo e vi- 
Vissimo scotimento che aveva avuto nel suo. collo- 
quio col Commissario. Nel venire in quel luogo egli 
aveva un disegno non ancora ben definito, ma fis- 
sato nelle generali, del quale era precipuo, elemento 
il potere trovarsi un momento da solo con quell'im- 
becille di Meo, su cui aveva fotto alcun fondamento, 
abile com'egli era a sapersi giovare degl'interessi e 
delle passioni degli uomini come d'altrettanti ‘stro- 
‘menti. 

‘Appena eatrato, vide che per quel momento la 
cosa gli gra impossibile. La presenza di Pelone © 
dî Maddalena era ua ostacolo insuperabile. Non mo- 
strò il menomo, disappunto, ed avanzandosi verso 
il bettoliere gli disse con accento di premura e di 
conturbamento chie. niuno, per quanto ‘acuto. osser= 
Vatore, avrebbe. potuto dire se sincero\e reale: 

— Ho bisogno di parlarvi, e subito. 

Pelone si alzò lento leatu; a modo suo, guardando 
intorno coi suoi occhi semispenti dal fuado delle 
occhiaie infossate. 

A Barnaba era nato in mente di bolto un subito 
® nuovo disegno. 

— Parlarmil: pensava l'oste: o. condaco dunque 
di la. Bell'occasione pel quedichino di vedere, come 
desidera, codestui... Se lo mandassi ad avvertire?.... 
Ah sarebbe un tradirà la promessa che ho fatto e 
Ja confidenza che in ma fu post... Mi pronunzierei 
con ciò addirittura per la cocca ad ogni costo;.. Eh! 
ci avrei Ja Maddalena da maudarvi, 

Ta quella incontrò appunto col suo lo i 
Naddaleaa, la quale aveva negli occhi ES 











“& Wurto; — Ladri ignoti, /al solito, perchè i ladri 
sono bémprè iguotì, penetrarono pian pisno ed inosser- 
vatì in un'abitazione (sul corso piazza d'Armi, num. 1, 
négli atmmezzati, ruppero. tutte Je serrature! dei: carnet: 
toni, bauli c tutto sconvolgendo/impadronirensi di pi 
Tecchi oggetti di vestiario, lasciaudo però intatta la li 
zeria, quindi partirono inossorvati come erano arri 

































Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro» 
nontico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
85 marzo. 

fe lasli Stato 
Seo |Galta 
Esa 54; 
E2 8 SES) 3° |stmosterico 
Bas |Fa|e8| £ 
aes È 
95/8 debole [erano 
12|NE forte [sereno 
7| N fordiss. | nuv. ser. 
$p.| 724° 0/7| A[N forte” |coperto 
Gp] FA58|  N8] 1/0] IS|N foro |ser: nuv. 
9 pil298/7] 40] 15] 24|Nxaetote |-soreno 
Temperature estreme al nord } minima 1,5 


fa gradi centesimali massima 712 
Pioggia millimetri 0,0 

‘Temperatura minima della notte del 26 0,0 

Bollettino astronomico dell'Ossersaterio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
27 marzo 1968. 

Nascare del Sele, ore 6 10 — passaggio al meri- 
diano, ore 12 % — tramonto, ere 6 39. 

Nascere della Iuma, ore 8 & matt. — passaggio al 
meridiano, 3 2 sera — tramonto, ‘ore 10 8 sera, 

Giorno delle luna 6° 











Morti dentinciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 23 marzo 1888. 

Selopis di' Borgo Stura conte Giovanni Battista; .di 
auni. 58, di Torino, maggiore nel Corpo delle. guardie 
roali del Palazzo — Masera Carlo, id. 19, di Cambitino 
— Turvano Mariaona nata: Molto,-id. 24, di Torino — 
Più 6 minori d'anni 7. 











hiarate all'ufficio dello Stato Civile 
#1 giorno 28 marzo 1808: 
Maschi 8, femmine 6 — Totale 14. 


Nascite dic 











Notizie artintlehe. — Un dispaccio gentil: 
mente comunientoci ne dà le nuove del successo avuto 
dal Don Carlos ieri sera al teatro, della Scala. 

Ecco il tenore del dispaccio: 
‘= Don Carlos successo colossale: Tutti} posai ap- 
plauditissimi ; (dé ripetuti. Esecuziono perfetta. Entu- 
siasmo. » 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 24 morso. 
Presidenza del commendatore Lmmza, 

La seduta è aperta alle 1112 colle solito formalità. 

IPrenidente. Avverte la Camera che por venerdì 
prossimo «i nominerà una Commissione di bilancio, es- 
sondosi dismeesa la precedente. 

Si riprende la discussione sul macinato. 

Maiorana Calatabiano appoggia la proposta 
Rizsari er una nuova tassa straordinari 

1 provvedimenti straordinari non impediscono alla Ca- 
mera d'ocouparsi di tutte quelle tasso cho crederà por- 
sibili. Anzi ciò lo potrà fare con maggior calma, quando 


saprà che i rimedi straordinari allotaanzo per ra ogni 
pericolo. 


Legge un articolo della Nova Stampa libera di Vienne, 
col’ quale sì propongono protyedimeati straordinari orde 
riparare al dissesto, finanziario dell'impero. 

Raccomania alla Camera la proposta dell'on. Rizzari 
al quale esso pure sì associa, © prega i supi collegi 
non dimenticare che è mestieri prorreder subito con 
mezzi straordinari, altrimenti, studiando i mozzi per evi 
tare fallimento, questo ci arriverà alle spalle. 

Si provveda (dunque subito cou ta sacrificio capice di 
allontanare il pericolo, onde: potere' con maggior calma 
attdiare i rimedi ‘ordinari. 

Melehtorre domasda la chiusura, riserbando la 
parola al relatore 6 al Ministro delle finanze. 























ammicco d'intelligenza cui Pelone comprese bonis- 
simo. 

— Quella sgualdrima , figlivola: di Satanasso che 
Dio la benedica, ha avuto la medesima idea... Sono 
certo che appesa saremo entrati nell'altra stanza , 
essa se ne corre in Cafarnao passando per la bot- 
tega di Zaciceio, Dovici impedirglielo?... Eh sì; 
come fare? A meno di rinchiuderla.... E d'altronde, 
se glielo -impedissi, ella. mi. denunziorebbe senza 
fallo al medichino; e allora... povera la mia pellet... 
Uhm ubi! sarà forse meglio lasciar andare ]e cose 
ome vogliono ‘andare. 

S'ucostò col sua passo silenzioso e' colla sua 
tosse profonda a Barnaba, e gli disse quasi în con- 
fidenza: 

— Sono ai vostri. ordini 
Barnaba passò primo nella stanza dell'ascio a vetri 
colle tendoline rosse, e l'oste lo seguì; ma nell’en- 
trare egli potè vedere colla coda dell'occhio la Mad- 
dalena, chie sgusciava fuori della porta d'entrata, 

— La pettegola ci va davvero! Pensava'Pelone : 
ora sì che mi trovo proprio fra l'incudine e il m 
tello. Bisogua ch'io parli con costui di guisa da non: 
destarne il menomo sospetto, e bisogna che chi mi 
ascolterà di dietro l'assito non possa arguirne tutto il 
lenore dei miei rapporti colla Polizia... Basta! Non 
sono poi così novellino da lasciarmi facilmente in- 
tascare. 

Ma il discorso che dî botto incominciò îl suo in- 
terlocutore fu tale e così inaspettato/per Pelone, 
‘che egli non potè a: meno di' rianerne: tutto-sba- 
Jor 
— Sdi: tu quello che mi capita, vecchio Pelone? 



































igny sarebbo dolcate se la Camera chitidosse la 
discussione prima (che ogni priucipio sia ampiamentè 
svolto. 

D'altrondo egli dovrà parlare a lugo, e desidera ‘che 
gli oppositori possano rispondere a ciò cho sarà per 
dire. 

Melehtorre è lieto che il Ministro! conosca la gra- 





nou abbia ancora parlato, 

Vuole sia posta ai voti la'sua proposta di chiusura 
Posta aî voti non è appoggiata. 

Preskdente, La parola è all'on; Correnti. 





del macinato. È un po'la storia, egli dice, di qual di 
sgraziato che cercava l'albero a cui voleva cssere aj 
peso, Enumera le difficoltà grandissime della situazione, 
che presenta il corso forzato da una parte e il disavanzo 
dall'altra, facondo eorgore quella fatale antitesi che fa 
‘dire non ‘potersi togliore il! corso forzato se non. si fa 
il pareggio del bilancio e non potersi fare jl pareggio 
del bilancio: so non si toglie il corso forzato. 

Ma doplora che non essendosi dalla; Camera. abbrac- 
ciato tuto Îl sistema dell'antica, Commissione doi 13,.e5- 
‘sondosi inutilmente votata la ritenuta sulla rendita, es- 
sondosi ridotto.il vantaggio a 74 od #75 milioni sol- 

i foce sl. che il deficit rimangiasse questo insuf- 
to e che poscia le cose peggiorassero fino al 
‘punto in cui sono oggidi. D'ondo îl peggioramento ? Non 
visarebbe qualbho forte vizio nell'organizzazione delle 
‘amministrazioni ? 

L'on. Massari ci portò l'ulivo di pice per farci fare 
la concordia sotto von: mola. di macinio, Non si fa la con- 
cordia colle sole leggi d'imposta; Ja sì fa lavorando pel 
riordilamento amministrativo © pere economio, essendo 
l'uno e le altre indisponsatili pel vero bene del puese, 
coordinandovi Je! imposte nuovo; A questi concetti era 


informato l'ordine del giorno Bargoni cho la Camera ha 
fatto suo: 


Egli ne riconosco e spiega ‘tutti i difetti dell'imposta 
sul macinato, ma ‘la vota purchè sia l'ultima; e venga | 
restmente n chiudere la aria, | 
Paria della imposta sulle borande.;; combattendo la 
rolazione fatta sulla medesima dall'onorevole Giorgini, 
‘0 sostenendo cho questa tassa. sulle berando debba se 
viro a compensare, © potendo ad alleggerire quella sul | 


miacino. In sostanza, prima di tassare il pane, si comincì 
ol tassare il vino, 


Dovenidosi poi ‘venire! ad. adottare; insiome colle altre | 
o'tome imposta ultima e definitiva, quella sul maciso, | 
Visogua alleggeriro il prezzo dal ‘sale. Fra macino @ be 
vano si potranno avero #0 milioni, cola tassa sugli af- 
fari si aggiungono 20. milioni, ln ritenuta. sulla rendita 
darà da 20 a 23 milioni, altre piccole imposte in corso 
di stadio 5 milioni, la fondiaria darà un aumento di 18 
16 nilo 

Tn mezzo ai tutto ib si può volare il acta: ma senza 
di ciò, assolutamente no. 

La parola è n ministro dello fnaize. 

Digny. Sigrorî, non è senza emozione che io prendo 
in quorta discussione la parola, dacchè dal voto che sarà 
ter ritultarao dipende (la saluta della fnanza italiana; 
toa vi dissimulo che essa (si trova Vin nerio pericolo; È 
molto più mi sento poritante essendo che da questo mio 
diacorso potrebbo dipondere il vostro voto. 

Îoratore, dopo questo. esordio, passa a. discorrere 
sullo condizioni generali dela produzione, nei' rapporti 
alla posibilità di fare copportare all stessa maggior fm- 

cura cho il disosto, finanziario. riversandosi 
à produttiva, ne paralizza Ja forza a danno 
maggioro delle finanze; però bisogna uscire ad ogni co- 
ito da posizione cotanto pericolosa. (Toglinndoni ancora 
i capitali) 

Si debita dell'accuta di aver’ asagorato il pericolo dell 
alimento, noa meno che della tacia dî aoverchia tini: 
dità © di attenorsi troppo alle vecchie intituzioni, dalle 
quali non ha Îl coraggio di allontanarsi, E in tutta que: 
ata quantità di accuse, dico! l ministro, non è mancato 
chi ne.lo ha volato accusaro di voler proparare la ro- 
tina dol paese. 

Ricorda il generoso appello alla concordia: fatto dal- 
ton. Correnti, ed implora fl concorso dalla Camera ondo 
salvaro il paose dal pericolo che lo minacci 

Per togliro {I corso. forzoro decorrono anzitutto 878 
rilioni che si devono alla Banca , nonchè nto somme 
per sopperire ni bisogni urgenti. 





















































——T__—______; 
Una cosa inaspettata, inaudita, tina scelleraggine clie 
non può aver la compagna... Oh va e frustati la 
vita, beccati il cervello e consuma i tuoi migliori 
anni e corri ogui maggior pericolo per servire a 
dovere i potenti ed il Governo... Ecco il bel com. 
penso chè te' ne. danno! Ecco la bella gratitudine 
che hai da aspettarti!.... Saî tu quel che mi capita, 
Pelone? 

Con un'atto che gli era abituale quando voleva 
fermare: più specialmente l'attenzione della persona 
a‘ovi parlava, striuse il braccio del bettoliera e 
‘sogginnse a vuce più bassa : | 

— Jo sono mandato via dal servizio senza tin nè 
due, sono cacciato sul lastrico come si caccia fanr 
della porta a calci un cane che ha il turto di noù 
i ad uo malvagio pairone. Che diventi 
arrabbiato, o crepi di fame ,.0 gli uomini del mu- 
icipio gli facciano tirar lo cuoia col boccone avve- 
Jenato. Ghe importa ?..... 10, io stesso, ne sono 4 | 
quella, Pelone. | 

‘Questi non dissimulò punto il grandissimo stupore 
che gli cagionò un simile discorso di cui non DI 
vrebbe maî più sognato avesse da sentir l'uguale.. | 

— Davvero I... Possibilet... Voî privato dell'im- | 
piego? 

— Scacciato come un servo inul 
ti dico 
































le od infedele, | 
ripeté Barnaba dando alla sua fisionomi: 








‘molta arte per fingere. 
Ma'in' Pelone, ché a prima giunta era stato preso | 





entrati il sospetto e la diMdenzo. 


vità della discussione, e wî meraviglia che in 9 giorni 


deplorevole, ] 
‘are i provvedimenti nocessaril a colmare il: disavanzo. 


‘del 68 ‘con la legge sulla liquidazione ‘dei beni ecclesi 
tici. 


dalla sorpresa della meraviglia soltanto., erano ora | ceri 


T beni ccolesiastici non possono rendere per questo 
anno ele in effottivo: di circa, 50 milioni, lo che equivale. 
ail un valore nomiualo di 210. 

Tasciandò il corso, contto, mantenendo il debito flut- 
tnante‘alla su maggiore Inrghezza ; e calcolato pure il 
ricavo della, vendita del benî, ecclesiastici, occorrono pur 
‘sompre por far fronte all'esercizio del 68 Ja somma di 162 
milioni. 

L'on. Cancelliri chiese i conti consultivi. Il resoconto 
| dei 60 fa presentato alla Camera, quello del 61 è com- 
piùto ed è sottoposto alle. studio della Corte dei conti. 
‘Gli altri cinque. furono ritardati dallo stralcio, dello te- 


Correnti dimostra la ragionevolezza dello stato di | sorerie. Si lavora alactemento , ma è materia gravo, di- 
oscitanza în cui sì trova la Camera dinanzi alla imposta 


pondento da causo irresponsabili all'attualo amminiutra 


zione. 
Si è però provvedlito onde questi ritardi non abbiano 


a ripetersi per l'avvenire. 


Ma por quanto questo ritardo adi conti consultivi 
non è questa una buona ragione per ritar- 





Tonorevole Crispi proponeva di coprire il disavanzo 





‘Questlidea non può clie suonar gradita al Ministro, 0 


‘sarebbo felico; di poterla attuare, ricavando da quella 
legge il necessario, non solo pel disavanzo, ma ben ‘an- 
che per l'abolizione del corso costto, 


T beni ecclesiastici sommano ad un miliardo e 200,000 


lire, dai quali, prelevando il 10 por 00 come compenso 
agli errori ‘di calcolo possibili, si ba un totale di 960 
‘milioni. 


Le pas 





tà per: canoni; fitti, ce., sì possono sup- 


porre a 200 milioni, per cui rimarrelibero 760. 


Detraondo le vendite fatto ed ‘Îl denaro incassato, là 
soma rimarrebbe di 576 milioni 
contare per il disavauzo dell'anno corrente e l'abol 
del corso coatto: 

Un'operazione si potrà fare: ad un tesso maggiore 
dell'80 per 010 qual è l'odierno valore delle obbligazioni 
perla vendita dei ‘beni ecclesiastici. 

Ma perchè quenta operazione sia possibile, conviene 
prima provvedere ai bilanci del 69 © seguent 

So ciò non si facesse, e so chiudessimo Ia strada alle 
risorse su cul oggi possiamo ancora contare, non si #a- 











| prebbe invero a qual mezzo ricorrero, 


Sì propose il moltiplicare la carta, ma' questa. mista 
Busta accennaria perchè sia condannata. 

Pel 68 dunquo si potrà rimediare coi. beni ecclesia- 
aticî, a patto però che fin d'oggi si persi al: 69. 

Dai bilanci presentati alla Camera risulta pel 69, un 
disavanzo di 199 milloni. 

11 disavanzo presunto è quiadi minore a quello del 68. 

Ta spesa dol 69 è diminuita di 12 milioni. 

Nl disavanzo del 69 dere però subire molte altorazioni 
in più ed in meno. 

Ta maggiori cause di questa variazione sono l'aggio 
dell'oro che ron si può prevedere fin d'oggi, la vendita 
dei beni dell'asse ecclesiastico, Jo spete straordinarie. 

Tenendo quindi conto della parte straordinaria aî può 
pirevodero il disavanzo a 240 milioni. 

Ricorda alla Camera l'ordine del giorno Minghetti per 
lo economie 8 riforme di 100 milioni. 

In questi 100 milioni dovevasi. tener conto della rite- 
nuta sulla rendita e della tassa sull'entrata. 

]ì Ministro fa osservare che ln tassa sull'entrata non 
è che Ta riforma della tassa sulla ricchezza. molile ap- 
plicata alla rendita pubblica. 

Stigli aumenti previsti dalla tassa sull'entrata, l'onor.. 
Castellani mosso soveri appunti al Mibistro, accusandolo 
di inosattezza nelle cifre. Ora il Ministro si difende dallo 
accuse mossegli, e prova con inonmerevoli calcoli. ch 
gallo eggo d'eta i rebbo u smanto di 2 mi 
ioni. 

Ton, Cnatellani provò fuvece col' suo discorso che da 
quella legge si aveva uno scapito di 6 milioni. 

Il Ministro cerca la causa di questa differenza di 18 
milioui esistente tra i calcoli suoi e quelli! dell'on. Ci 
itellani, e trova come questa dipende dalla ‘base su cui 
il contradditore ha stabilito fl suo edifzio, 

Stante lora tarda, il weguito ‘del discorso è rinviato: 

Lu seduta è sciolta allo ore È, 


e 























Gi scrivono: 
Venezia, 24 marso, 
leri aveva tericine ogni fonzione riguardante îl 


—_____________6€6 








— Ulm! diss'egli ra sè: adagio Biagio; qui c'è 
quilche tranello... 

Tossì per due minuti di seguito alfine di non 
aver da parlàre, e intanto fissò ben bene quel suo 
‘sguardo. affondato nella faccia dell'interlocatore; non 
potè a niuî modo: penetrare in costui, al di là di 
quella sembianza esteriore, maschera © verità che 
fosse, cui mostrava nell'espressiune dell viso. 

— Ma come 1... Ma' perchè successe egli codesto? 
domandò poscia Pelone quand'eblie finito di tossire. 

— Come ? rispose con amariscima ironia il poli- 
ziotto. Perchè ? Nella, più. semplice maniera o per 
la più legittima ragione del mondo. V'è per costà 
un'illustrs cortigiana venuta su dal fango del trivio 
alla suntuosità d'un appartamento di primo piano, 
grazie alla corrultela di ricchi ‘@ ‘potenti. viziosi , 
fra cui primo uo principotto dal cervello di passero 
e dal cuore di lucertola,..... 


— Oh.oh { esclamò scandolezzato Pelono; messer 
Barnaba, come parlate vci ? 


È intanto il furbo di bettoliere pensava : 


— Questo è un tranello, gli è certo; în guardia, 
Pelone ! 


Barnaba da caatosuo: ficed lo sguardo entro le 
affondate occhiaie dell'oste. 


— C'è qualcheduno che ‘possa udire le,nostre 








parole qui ? domandò egli bruscamente. 


— Nessuno ; nessuno ‘affatto : rispose ll'oste;con 


tutte Je, sembianze d'un'ira e di un dolore che in | premura; e mentre _.il poliziotto girava intorno uno 
realtà non aveva da; far molto sforzo nè impiegar | sguardo scrutatore che pareva voler, ponetrar. le 
| muraglie, Pelone soggiupgeva fra. sè e. 





— Ci sei tu , carino,, (che il diavolo possa tor- 
il collo, sialadetta d'ena spia... ® basta 
Virronio Bansezio. 





(Continua) 
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trasporto delle conerî di Daniele ‘Mania le quali, 
alla presenza. della Commissione che Jo aveva a 
compignato; da Lanslebourg ia questa città, del Pre- 
fetto e della Giunta municipale, venivano depositate 
in una magoifica arca marmorea collocata a sinistra 
sotto il vestibolo della chiesa di S. Marco; 

Venezia, ‘anzi l'Italia tutta, unitamente alla demo- 
orazia francese, hanno in mille. modi reso omaggio 
alle virtù dell'llustre ‘cittadino ed ai principii da 
esso rappresentati, 

Alla sbta poi nel grande Albergo Danieli aveva 
luogo il pranzo di oltre sessanta coperti che la 
stampa di Venezia ofitiva ai rappresentanti francesi. 
Intervenivano al ‘banchetto ‘anche il presidente di 
Yuesti Corte d'Appello. commendatore Sebastiano 
‘Tecchio ed i deputati generale Gosenz e Grispi. Una 
nube passeggiera [poco mancò che non ofluscasse 
per'un momento questa  fratellevole riunione, es- 
Sendo che un chiaro pubblicista ‘freacese, portande 
incenso al consorti Bongti non s'avvedeva che fa- 
Bevi aito poco cortese verso quelle persone în mezzo, 
alle; quali si trovava, le quali sia per: opinioni, per 
principii , e «per carattere nulla hanno di comune 
con fa persona della quale egli tesseva li panegirico. 
AI lieve incidente. riparò, ben tosto il sig. Texîer , 
il quale molto opportunamente redarguiva il poco 
fortunato oratore , e così senz'altro sî continuò ja 
altri discorsi. variî ‘e molti, come se non fossero 
bastati gli undici pronunciati il giorno innanzi. 

Molte deputazioni ‘sono già partite e multe altre 
stagno per fare altrettanto. Quella francese si trat- 
tiene ancora domani aderendo all'invito della nostra 
guardia nazionale la quale le ha offerto un pranzo. 

La Comiissione d'inchiesta sugl'istiuti di credito e 
sul'‘corso furzato procede nei suni lavori con attività 
lodevolissima, © si spera che sarà in grado di presen- 
tare Îl risultato dei suoi layori anche; prima dell'e- 
poca fissata nell'ordine del giorno votato dalla Ca- 
mera. (Corr. Ital.) 














Il nostro corrispondente di Napoli ci fa credere che 
il Governo abbia intenzione di nominare sindaco di Na- 
paoli il signor Roberto: Baracco; uno, doi. consiglieri che 
‘ebbe maggior numero di voti. (Corr. Ital). 


DISORDINI IN FRANCIA. 

Strivono da Bordeaux al Sidele che) aî 24 si fermò 
un assembramento di parecchie migliaia di persone 

pinza Touray, presso la sede del Coi 
ne ‘della. guardia nazionale mobile. 
Giovani del sobborgo di Saint-Nicolas. e 
inalberarono una bandiera rossa, su: cui stavano 
scritta. parole contro la guardia nozionale mobile. 
Interventi degli agenti di polizia! diedero di piglio 
a quella bandiera, Quindi una lotta e colpi di ba- 
stone, La. folla: fa quindi  sgomioota da gendarmi 
colla baionetta e da agenti della polizia colla spada 
‘Sguainata. Vi furono alcuni feriti. Vennero, cressiuta 
poi la folla, torme di egenti, gendormi ‘a cavallo, 
Jancierì e due battaglioni dell 31 | reggimento di 
linea. 

il Prefetto în grado assiss, accompagnato. dal: 
gretario. generale, dal procoratore geniale, dai ma- 
Bistrati, ‘scortato da an. manipalo;di soldati, reca- 
vasî qua e Id credendo per avventura di:sedere colla 
‘sua presenza l'agitazione; Ma fu accolto con grida e 
fischi 

SÌ fecero le tre intimazioni al. rullo; del tamburo, 
La truppa si ordinò in battaglia: i lancieri. davanti 
al Gran Teatro, il 81 reggimento a Tourny. Il com- 
missario centrale fn di pacificare la gente assem- 
Brata al cospet> di cui si presenta disarmato. La 
folla finalmeute si disperde, Ma la ciltà è in preda 
molta agitazione; simile cosa non sendosi vista da 
venv'anni. Si fecera da' vesti arresti non svnza re- 
shto.za. 
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Notizie Commerciili |a cs enduro. ‘> 30,000,00. » | Risconto del semestre prece- 
i Azionisti, saldo azioni 1» 24,009,000 »| dente‘e saldo profiti > 
LIONE, 2A marzo, = Affari discreti pel ge- | Debitori diversi . . . » #1,196,472 27|Benefizidal stre în corso 
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Livaneoot, 24 marzo. — Vendite di co- 
toni 10,000 balle, 
filo SV le 
rag. Orleans 10.314 d} o 
831 d.5 Fair Bengal 7 Il & 
Orleans viaggianti 10 9j8 ;. Charleston 10 
118; Oomrawutteo; caricazione febbraio 8.11. 


BLE1A, IL marzo. — Petrolio) raffi- 
mato! tipo bianco, 9 cont. (Sale). 














Indennità agli' azionisti della 
cessata Banca di Genova » 
Obbligazioni del Debito Pub- 
blico 18 7bro 18671ncassa » 32,415,800. « 


quote: del prestito di 35U 
on 





La Gironde: contiene dei particolari sui. disordini 
cagionati dall'applicazione della legge sulla ‘guardia 
nazionale mobile, Nell'udienza dei 21 il iribinale 
correzionale ebbe ad occuparsi del processo : degli 
arrestati del giorno (precedente. .Ìl primo, Faux, era 
imputato di eccitumentò a disordini cen esposizione 
di emblemi. Egli camminava alla ‘testa di una folla 
numerosa, chie cantava la Marsigliese ed acclamava 
la repubblica, Fu condannato al carcere e a 16 fr, 
di multa. Ua allro fu condaonato a tre mesi di pri- 
gione per ribellione contro ‘gli. agenti della forza 
pubblica, e il terzo ad un mise di prigione e 16 fr. 
di multa, per aver teutato di opporsi all'arresto del 
precedente. impulato, e commesso atti di violenza 
contro ua agente della polizia, 

Îl Afessager du Sud-Ovest narra: che l'esecuzione 
dolla predetta legge incontrò pure; degli ostacoli. a 
Mobtauban. 

Dal 4848: non s'erano viste forae sì considerabili. 
Raddoppiati i posti militari, gendarmi , commissari 
di polizia, sergenti civici, guardie: campestri, tutti 
all'erta, Parecchi giovani sì recarono nelle vicinanze 
del palazzo civico, gridando; a basso lo polizia ! a 
basso fa mobile! Quindi alla piazza della prefettura 
cantando la Marsigliese. 

La Patrie aonupzia che nella città: di Rennes si 
mnisero in circolazione atfssi. anarchici. Il procura- 
toro imperiale fere arréstare: tre giovani. ricono- 
ti come autori di essi. È già cominciata l'istru- 
ione, 














Tassa macinato. 


Pubblica adunanza. 

Alcunî cittadini convinti che'in un libero, paese, 
le leggi, prima ,di essere votate debbano essere di- 
stusse e sanzionete dalla pubblica opinione, 0 che 
tratlendosi ora iu Parlamento d'una questione molto 
grave ed importante, quale è la proposta tassa sul 
mocinato, sia perciò necessaria la libera manifesta- 
zione. dell'opinione di cotestu nostra città al ri- 
guardo, 

lavitano' i-Joro concittadini ad una: pubblica adu - 
tinza per trattate, discutere ‘e deliberare, con 
calma e moderazione, sul merito della proposta 
tassa suddetta; 

L'adunanza avrà. luogo - nel ‘locale della Borsa, 
gentilmeate favorito dalla Gamera di commercio, 
venerdì pr. v. 27 corrente, ‘alle ;ore 3. pomeri- 
diane. 








RASTERO 
NO SCANDALO IN FRANCIA. 


Si è ora prodotto in Francia un fatto che serre a dare 
una; precisa. idea dello stato dell'amministrazione dell'im- 
pero. 

Il signor Janvier (de la Motte, prefetto dell'Eure, non 
ostante’ un ‘ricéo matrimonio, sì trovò in grandi imba- 
razzi fivanziari 0 nel mese di gennaio scorso ebbe’ più 
di 100 protesti. 

Un procuratore della città di Evroux, il sig. Alaboisette, 
cuimolti creditori aecvano. confidato l'incarico di ottenere 
il rimborso dei loro crediti, pensò, conformemente ‘alla 
giurisprudenza vigente iu Francia, che. alcuns delle cam- 
Biali femato dal signor Janvier, costituitano'atti di com- 
mercio, epperciò voleva far pronunciare il falimento dell 
Prefetto. 

Il signor Janvier, ir profità d'una serata, in 
chi s'incouitrò col sig. Alnboisette per fare a quest'altimo 
una scona' delle più oltraggiose. 

Il procuratore, per contro, dopo:arer evitato di ri: 
‘spondere al prefetto sullo stesso tono, venne a Parigi 
per fare olficiosa istanza presso/il miniatro dell'Interuo, 
domandandò' che il signor. Janvier de 1a; Motte fosse per 
lo menu mandato fn un altro dipartimento; in° caso di- 
verno sarebbe obbligato ad intentargli un processo. 

Ti signor Pinard era assai. disposto ad accordare tale 
soddisfazione al procuratore offeso. 

Ma il sig, Jauvisr de la Motte ha potenti’ protettori 
‘che intervennero iu suo favore. 

1 rainietro dell'interno fu obbligato di cedero e di man: 
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RATORI SSIS Ital LO ARZ00A TO PN marti 





Totalo L1,190,997,997 95 


Questo resoconto, paragonato con quello 
dalla sbttimiana ‘antecodente ‘presenta lo 5 
gionti principali variazioni: 


a bollo in circol. aumento »_5,652,799 


tenore a prefetto dell'Eure il violento funzionario. Sispe- 
7mva che Il signor Alaboisette desisterebbe dal processo. 
Niente aifatio; egli continiiò, € prese A suo avvocato il 
‘Sig. Nicofet! di Parigi. Il sig. La: Motte Janvier.si' fece 
difendere dal: ig. Deschamps, primo: avvocato di Roten 
‘Venti ‘anzi egli stesso; all'adienza in grande apparato ; 
ed attorniato da tito Il personale della prefettura. Ciù 
a nulla sorvi nè l'eloquenza del sîg. Doschamps , nè il 
prestigio dell'amministrazione prefettizia, 

I fatti erano evidenti; Il tribunale di Evreux dovette 
condannare il Prefetto a 8,000 lire dî danni ed interessi 
verso l'avvocato ed alle spese: 

Ciò cho dh un'importanza affitto particolare a questa 
condanaa, sotto il rispetto politico; ti è l'avricinarzi delle 
Î1 ‘signor Janvier dè la Motte! è abilissimo; ed 
dito in fatto d’animiniatazione, più aricora in fatto di 
elezioni; esso ha immensa influenza nel paeso; foce dessò 
sempre nominare i candidati governati a membri #8 
del Corpo Legislativo sia del Consiglio, Generale. Se si 
trasloca tomesi di preparare un successo all'apposizione 
che conta. due candidati molto seri nelle. persone del 
principe Alberto di Broglio © Luigi Pasy. D'altro lato 
come fare a non traslocarlo: dopo an fatto consimile?. 

Questa questione è ora oggetto di vive preoccupazioni 
% discussioni nel mondo politico di Parigi. 
—————— 6 


CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI! 


(Nostra. corrispondenza) 
Firenze, 25 marzo, 

ll ministro Djgny ha: dato cominciamento e fine 
alla ‘seduta d'oggi, presentando disegni di legge per 
parecchi mutoni di lire di spese maggiori-da inscri- 
versi mei bilanci degli. esercizi. 1802-64-65-66-07, 
@ per confermare una lunga serie di decreti par- 
tuti altre spese maggiori. per duscento e più ‘mi- 
lioni, da aggiungersi ai bilanci degli anni 4860 fino 
al/4867 inclusivamente: la quel cosa dà nuova 
‘Stimonianza ‘della ‘utilità della discussione dei bilanci; 
‘e/continiando, ma non terminando ancora il suo 
ragionare sopra la legge: del dazio, di macinato, 

Ma fra la domando de' crediti suppletivi per ispese 
giù fatte, che sono'le più e già vennero; comprese 
nella somma, del disavanzo generale, e: di quelli per 
ispeso da fursi tuttavia (tre milioni 0 poco, più), 
che bisognerà aggiungervi, si apersero la via due 
interpellanze. 

La prima venne annunziata ‘dal Ricciardi, rispetto 
alla ‘sospensione dall'ufficio. di alcuni professori delle 
Università di Bologna e di Parma, per ‘le ragioni 
dette da'giornali, di questa settimana: alla quale in- 
térpellanza il migistro Broglio non ricusò di rispon- 
‘dere, ma. opinò non giovasse,: lauto a pro de'profes- 
sori accennati, quanto a vantaggio dell'andamento 
della cosa: pubblica, poichè gli-sembrasse. non, fasse 
possibile evitare una grave quisticne, intorno a'rap- 
forli. che debbono essere fra_i funzionari | pubblici 
@ il Governo; Ja quale forse non tornerebbe a pro- 
fitto. di niuno di essi. 

Il Ricciardi ciò. non ostante instando per avere 
facoltà di parlarerin propositò , checchè ne abbia 
a derivare, e chiedendo. gli fosse assegnata Ja.se- 
duta della prossima domenica , la maggioranza che 
Sopra questa sua istanza: stava nella destra; e nella 
itazione. del: Rattazzi , non glie lo consentiva ; ma 
immediatamente dopo la maggioranza, che si com- 
poneva , circa cotiesto temperanieto, della. sinistra 
è della delta frazione, determinava, contro la destra 
che respingeva addirittura l’ioterpellanza ,, che essa 
avesse /uogo apperia termioata la. discussione della 
leglie relativa. al macinato, 

La senonda interpellanza, riguardante: la tutela 
de'nostri connazionali, che' trovansi ‘nel . Giappone, 
@. de'loro. interessi, posti in pericolo dagli vili 
‘avvenimenti ‘di quelllontano impero; fu mossa dal 
Siccardi, e, perchè: urgente edi maggiore momento 
della prima, venne immediatamente ammessa, ed 
«bbe dal Mensbrea: prontissima: risposta, Il Governo 
si preoccupò. quant'aliri. de’ molti interessi nazio- 
tali che colà potevano essere’ pregiudicati; vi a- 
rebbe senza più provveduto în modo efficace e 
corrispondente ‘al.;nome;e'alla dignità del paese, 
se. al Volere avesse bastato il potere, vala a dire 
ia Oibanza pubblica. Poichè questa non concedeva 
si facessero sforzi grandi con una speciale @ r9g-) 
guardevole spedizione di navi. dovette appigliarsi 
allo. Spediente, del resto (giulicato sufficiente, di 
ordinare alla ‘corvetta La. Clotilde, da qualche 
tempo partita per un viaggio di circumnavigazione; 
che sì dirizzasse a que' paraggi colla inassima solle= 
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Alla 
979,521 67 
contanti. 
1,696,132 96 
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di Genova — 25 marza 1868, 
stra Borsa d'oggi la Rendita ita, 
liana si contrastò da liro 68 80 a 53 70 per 
Perfino mero: si contrattò da lire 6375, a 
D prestito Nazionalo era domandato 8 lire 
Negli altri titoli non si corchiusero ope- 


razioni e v'erano compratori ai prezzi se- 


Francia breve offerto a, 119 116; chiesto 
11978; Londra a vista 28° 44, a tro meal 








cituidina, e! insieme colle forze delle altra: potenza 
eufopee, cooperasse ad impedire che niun danno 
ricevessero i nosiri. concittadini recatisi al Giappone 
pér traffici \e particolarmente per interesse. della 
coltura serici 








sil dichiarò soddisfatto di questo 
e ‘si ripigliò, la ‘discussione della 
legge sopra il dazio del macinato, si ritornò cioè a 
udire, il Ministro delle finanze ragionare de' suoi di- 
segui di assetto finanziario è di quelli (che, ino, a. 
qui gli vennero apposti, raffrontando-gli;oni agli.al 
tri, dimostrando i,secondi per. ogai verso inferiori 
2° priti, com'è debito, da'ministei, i qualimon,pos- ; 
sono. peccare 0 solamente fallire mai:: [a\una cosa 
però fa li a un pelo di confessare’ che aveva \er- 
fato; ma se ne astenne, e soltanto; dichiarò che, po: 

stochè si faceva mal viso alla legge d'imposta sopra 

le! rendite di'ogni specie, ch'egli del resto reputava 

buona, utile e attuabile, ‘non ne formava Gu caso, 

di guerra tra lui. 6 la maggioranza; ch'era anzi 
pronto ad abbandonarla, purchè le si sostituiasero 

due decimi; 0 più o meno secondo il bisogno sopra * 
le allre imposte dirette, ‘el si conservasse la ritenta 

di un'aliquola' de’ pagamenti delle cedola del Debito 

Pubblico che, si fanno nell'interno: 

Si stadiò inoltre di confutare le: molte obiezioni 
sollevate ‘contro la! tassa del macinato ;. ma poichè 
l’obbiezione: precipua e veramegte: gravissime \con- 

tano. per essa: quanto:per e altre. nuove im- 
poste, nell'esaminare sin dove la imponibilità 
mostro paese possa spingersi, e'a trattaré di bi 
fatta questione si richiede. un Jungo svolgimento di 
considerazioni e di calcoli, dimandò ed ‘ottenne dif 
ferire a domani: la continuazione; del. suo ragione- 
‘mento. 























ta 
ELEZIONI. — COLLEGIO! DI DRONERO, 
Hallottaggio tra l'avvocato Bernardi ed il conte Ce- 
saro di Monterosso, (con. grande maggioranza. del primo. 
—_ ——__—__ 
DISPACCI [ELETTRICI ‘PRIVATI 
(Agenzia Stefaal). 
Vienna; 24: marzo. 
Oggi ebbe luogo Ja;chiusura della Delegazione del 
Reichsrati © di quella dell'Uogheria. " 
Washington, 24 marzo (filo transatlantico); 
La Gomera dei rappresentanti confermò ‘l'accusa. 
di Johason. 
Il /Senato ordinò chie (il ‘processo, si apra Îunedì, 
Modrid, 24 marzo. 
Il Congresso discusse îl progetto di riforma. dei 
tribuouti. T 
È stato respinto un emendamento per mantenere ‘ 
i tribunali di commervio. 
Copenaghen 2A marzo: 
È ‘smebtito formalmente che. la Danimarca chiese 
l'intervento dell'Austria ‘nella'questione dello: Schies: 
vig del’ Nord, I 








Costantinopoli, RA marzo. 
La Poria respinse definitivamente le domande 
del Montenegro, 
1 delegati montedegrini parliraono' sabaio. 
Berlino; 24 mavso. 
La: Gagseta della Croce, pariando' dell'Italia, 
corda la receate manifestazione del generale:La 
Marmora in favore della Francia. Dice che in pre- 
senza del sistema tendente a realizzare un'alleanza 
tra. l'Italia, ‘Francia e Austria'. contro)la Prussia è 
necessaria: da parte. della, Prussia un'attitudine ri- 
serva. 
ilconte di Fiandra partì per. Parigi. 
Vienna; 24. morso. 
(La Camera dei deputati adottò senza discussione 
il progetto per la soppressioni ‘dell'arresto: personale 
per debiti. 





Perlino, 25 mero. > 

La Corrispondenza Provinciale:dico che : presen- 

‘lemente: non ‘esiste alcuna nube minacciosa sull 
rizzonte politiro. ‘Anche le preoccupazioni destate 
dagli affari d'Oriente; scomparvero in. seguito alle 

disposizioni paciliche'di tutta l'Europa; — } 
Parigi, (25 (marzo (notte), 

L'Etendard smentisco' che l'imperatrice SI) 

debba recarsi; a Vienna, crede vahe l'impara: 

trice d'Austria verrà a Parigi. uel.prossimo: giugno. 


Rioni Manco gerente. 

















Del rimanenta la tendenza rimane la stessa, 
cioò debolezza poseibilo aull'insiemo ‘dei va 
lori di speculazione da qui: al ‘91: corrente, | 
ripresa tigorosa nei primi del prossimo aprile, 
dappoichò. bisogua, persuadersi che il: Sinda- 
vato mon ha tanto finora. per abban- 
donar la ardita at buon momento. 

Di ‘tale:vorità è persunsa la nostra specu- 
lazione, (6 diftti poco affetto: produsse. oggi 
da-noi i ribasso di Parigi, la_Rendita es 
gado piata geuerulmento richiesta 4,33 50, 

i, 60. 

Tu altri valori i prezzi si tennero non lon- 
tani' da quel'di ieri, cioè: 

Prestito nazionale 78.30 a 178 50. 

Banca 1595 a 1685. 
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ticipazione | di 100 milioni 
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7 Prestito 1866 si pagò. intorno n.79 90. 
per'titoli grosei' e 79.1tt n 518 per spezaati 
sotto lo lire cinquemila. 
snamiali si pagarono da 60% n 128, 
ionali restarono nominali 
200) e le 'rolitive. obbligazioni intorao a 


I da 30 franchi si pagarono da'92/61 n 
22 60, I calabii firozo' deolissimî, 31 Pran- 
cia ni uegoziò da 118 10.a-112.95.,,-jl Lon- | CEN 
dra da 28 32-a 98,90 a.trò mesi 
ci Ja Rendita non presi 
corsi vella gioroita va enilo circa 










Az. del Cred. mob. Italiano n 
là. Francese 





Vittorio Emanuela Li 
‘Lombardo ; 
‘Romane 





fa 
; qualche vendita, per. cai 
da quale Venice 





66 — 361 - 
Azioni delle ferrovie 
sm s- 
rr 
GRONACA DELLA BORSA. DI TORINO. : 
‘Rendita , ‘corso legale aumento: 
t. 5 ‘sulla borsa precedente. 
Leggera, depremione di corsi, 


Al'avv'oinarsi della fine del mese. 









‘58:65 70, 70/70, 70,70. 70 (58 10)38024 
75/65: 65.60/67112 75 (63 67 119) 

Corso legale: 53/70. 
Titoli per l'amo ecclariastioo. Ci deli mile. 
8218 } 





‘70:60 
























Portic 











108) — 0 

Meno O Ti da e Sab 
‘B (grande). 

‘Vittorio Emanuele (orò 8) — 
Opera Ernani. 

@erbino (ore R) La drammatica 
‘Cempagola. Bellotti-Bon esporrà: 

T Coleste — La' tombola. 

BRonnini (ore 8) — La Compagnia. 
Pismontese @. Toselli rappresenta: 
Nena uan. 

Alfieri (re 7.17) — Dremmatia 
coi fo Pri e 
Sotome prose — Lo piane 

perdita nella neve, 
Bdbita a Benefici dell'attrice Anto: 
| ‘nietta Ninfa Priuli " 

B.)Martiniane (ore?) — Ballo 

Il | LA GIANDUJEID. 

i — 


Il CARLO, MANFREDI 

|| via Finanze, N. 1, Torino 
i F AVVISA di: nvere; nuovamente ri: 
evito una; straordinaria. quantità 
delle rinomate PIPE garantite vere 
di terra turca, uniche pel, buon fu- 
Ì mire. — Prezzo L. 1 colla rispettiva 
Il canotta. 18: 

















1306 








il SEME BACHI 
Corsica originaria — Chili 

inaria — Giappone 

produzione. 

Wia delle Finanze, N. 17, dirigersi 

‘ml portinaio. 992 














| H ai rafia di perfeti 
Ritratti mssonginza ‘rappre: 


| mantauti ‘gli Augusti Sposi: S. 4, E. 
i sl Prbicipe Jmberto è S.A. H.la 
“Principessa Margherita. — Cadono 
cent. 40 franco di posta. 
| Presto Carlo Manfredi , via delle 
| Finanze, N. 1, ‘Torino. 1196 


/ Cessione a modico presso 


Di'un Alloggio ;al piano 
mobile), di sette. membri, 
due soppalchi e gran ter: 
razzo, con ncqua potabile 
© scala chiara e comoda, 

lella più ‘bella località € 
ULI ‘miglior esposizione di To- 

rino, mul Corso del Re, 








Conti. 











‘in prossimità nlla Piazza | fcio per cssei 
Carlo Felice. sian 
| Dirigersi dal sig, Traya: | Tomzioe del è 


lino in via.S, Filippo, 12. 
7a) 








AVVISO 


3, Fubini gii socio della Ditta 
Malveno ‘e Fubini ha aperto un 
‘nuoro Banco di Cambia-Valute in via 
‘Santa ‘Teresa, rimpetto alla via della 
‘Provvidenza. 

Vende.i numeri. delle Ob- 
bliguzioni della Città di 
Milano per l'estrazione del 
4*aprile prossimo a L. 1 
gd Titoli origtiali Lu 30 














di accordare un forte sconto sulla Tari 





SOONTO. 





| Sival Siani doppia sota 2.» | Scarpe a do 
eci 


Siivalni a doppia suola 








Sivaleti a semplice 





ed a doppia pula . 





modici ed in Urevissimo tempo. 











‘imarno 1868; 
[RITORNO : da ‘Alessaniaria’ 





l'arrivo della raligia delle Indie. 
MUR: Gli: atrivi ‘e le partenze; d'All 
è Inglese 





Per Ali seblarimeny dirigersi : 


i est 


lle rispettiva. Agenzie. 


Grandioso 


FABBRICA 

DI SCATOLE IN CARTONE 

d'ogni gina ed a modica prezzo 

Una quantità sentole 
per Seme Bachi 

via Doragrossa, N.'3, piano. 5 


R. ISTITUTO DELLE ROSINE 


Torino; via delle Rosine 









NAZIONALE CALZOLERIA a VAPORE 


via Doragrossa, N; 3, presso il caffè La Lega Italiana 





SOCIETÀ ANONIMA. ITALIANA: DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 

i aritimo a grande yolotità oi Battellia vapore 
(CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E. PRINCIPE TOMASO| 


PARTENZE : da Brindiat iper [Alessandria ogni lunedì dal 9 


5 sandria sono. regolati con 
Compagni 'eninsulare 
a Ton Valigie da e por,Calsutta, Bombay e la China. 
Riglietti di transito n prezzi ridotti da ‘Torino ind 
Alessandria ai rilasciano in Torino alla Stazione ed 
‘all'Ufficio Centrale, via delle Finanze, N. 13. 


assortimento cap» 

50 ‘petti dia donna, 

n tullo ed in seta ricamata | dave 

8; 8,5. 0 più 

S Giovani, N. 9, piano 1", 
fa Torin 














LABORATORIO 
di cueito e di rica: 
per orto 6 per aupolltili da Cera 
Sartoria da uomo 


si da Borghese chi 
‘con'assortimento di stoffe relative. 








SOCIETÀ ANONIMA: 11! 


ran 
LA, CONDOTTA D'ACQUA. POTABILE 
in Tonno, 








AVVISO 

La convocazione anauale dell''As- 
1 neviblca Generale! degli Azionisti è 
fissata por domenica 29 marzo 1868, 
ad un'ora, pomeridi 

tenuta dalla Società, in vin Lagrange, 
N. 2, piano primo: 

11 numero necessario di Azioni per 
essere; ammossi all'aduninza si è al- 
meno di 10, art: 17 dello statuto s0- 
ciale, quali' Azioni, vogliono essere 
deporitate, almeno due giorni prime, 
alla Direzione , sita mel locale sud" 
detto (ut. 20 dello statuto). 

L'ordine del giorno ossia Ja uota 
dalle materie da sottoporsi alle deli- 
berazioni di detta Assemblea (art. 145 
del vigent codice dì commercio) np- 
provato; dal Comitato direttivo in 
Adunan:a dol 12 dol mese suddetto, 
SI seguano 

1* Lettura del verbale dell'ultima 
‘Assemblca generale. 

2° Relazione del Comitato Direttivo, 

3° Modificazioni allo statuto sociale. 

$ Relazione della 


n; nella 2 





tato estratto 


nio , per aver coi 


piuto il suo quiattriennio ; 1i medesimi 
ne però venire ricletti (art. 30 
‘statuto sociale è: sue modifica- 


6» Nomine: della Commissione dei 
conti pel 1868. 

NB. La contabilità tutta relativa [| migliori di quella di Rocca 0 Piatre finora conosciute e si garantiscono al 
alla gestione della Società dello scorso 
Anno 1567, trovasi depositata. nella 











La sempre crescente vendita di questo genere di calzatura, permette 


lente ‘e marcata 


sulla suola d'ogui calzatura ; riducendo così i prezzi più ristretti. 


Per ogni calzatura da uomo 
sula 
scaglie suoli 
Per ogni calzatura da donna 

+ L 4 501 Stivaligi a semplice suola 2 LA» 
Per ogni calzatura da ragazzi 


 L4150 
"i 


LI 


Qualunque sorta dî riparazione viene eseguita vici depositi'a pressi 


1818 


Brindiat ogui domenica mattina 
dal ‘15/marzo)1868; otin caso di ritardo tre. ore dopo 


ed Orieni 


Ta Firenze, via Montebello, 48, ed in Brindisi ed ‘Alessandria 





bu È 





Militare , 


Commissione dei 


re aggiunto, in sur: 
‘cav. Gonella Igna= 

















quei 


796 











igero sù ciascheduna boccetta ln firma : 





CITTÀ DI É€ TORINO 


AVVISO D'ASTA. 


‘Alle ore duo pomeridiane di giovadì 2 del p. v. mese di aprile, nel civico 
palazzo; si procederà all'incanto, col. metodo dei partiti segreti; per l'appalto 
dalle spore è provviste accoren alla sistemazione del corso S. Martino 
‘pdl tratto dalla piasca dello stesso nome sino all'incontro, del! corso Sant" 
“Avvenitore, col raccordamiento di parte di delta piazza e del corso. Oporto, 
© 89 ne farà il doliberamento a favore dell'offerente maggior ribasso; d'un 
tanto fisso per centò dal! prezzo approssimativamente calcolato per base 
dell'asta in L. 18,026 90, 

I capitolati delle condizioni sì 
edi disegui sono visibili presso 


Seme Bachi per il 1869 


XI ANNO DI ESERCIZIO 





















































meralo cho apeciao; 1 calcolo della pesa 
civico ufficio d'arte. [940 








199 











La ditta CIVETTA E CREMONA di San Stofano Belbo avv 
aver aperta la nuova sottoscrizione per-la provvista di Cartoni origi 
nari ginpponesl, e per seme n bozzolo giallo. 

Li Cartoni verranno provvisti dal sig. G.. CIVETTA , il quale ritornerà 
espressamente al Giappone, il- seme a bozzolo giallo sarà confezionato esclu- 
sivamente da altri inviati dalla Ditta nei migliori luoghi per sanità a 
tato, e pregio di bozzolo. 
ini saranno accettate fino al 15 aprile, modinnto il solo pa- 
gainento di L:. 6 per ogali Cartone, o. L. 4 oguì oncia di grammi 90 di seme 
a bozzolo giallo, a titold-di anticipazione, il rimanente prezzo alla consegna; 
i Cartoni dovranno esséte verdi annuali 1" qualità , salvoché siano chiosti 
altrimenti; (loro pretto star nei limiti di alte Società in uguaglianza di 

larton î 

TI seme a bozzol0'giallo non eccoderà lo L: 15 ‘ogni grammi 30. 

Lo commissioni verranno ricevute dalla Ditta in San Stefano Belbo; o dai 



























suoi incaricati it altri luoghi. Pet maggiori schiarimenti o. per Ja circolare 
20 febbraio contenebte più diffusamente li patti, dirigersi alla Ditta che ia- 
vierà franco di la circolare a chi ne farà richiesta, o in Torino dalla 
Banca sigg. Fratelli Corinna. 113% 





Ottico 


Rilovatario del Negozio) FRIES e BIANCO Ottici di S. M. e d'Italia 
‘Portici della Fiera, 25, accanto al cappellaio DELLAROCCA 


Provione, a ene/izio delle viste deboli , che egli 
Qttimatro Misuratore della vista ;'ed una fuora qu 
Sferiche. di Quarzo Jalino (Cristallo finissimo) di 
è in grado di adattare: con sicurezza , a qualunque vi 
leggere cho per distanza , i quali oltre al’ vederci bene, guarentiscono la 
conservazione dell'occhio, ciò.che è importante e più dilficile ad ottenersi. 

Queste lenti furono approvate e consiglinte dai primi dottori oculisti co 


pm 





lanto il suo, nuoro 
tà di lenti Cilindro» 
eciale fabbricazione, 

‘occhiali sia per 




















prova. 
Vi si trova pure un grande assortimento di articali di ottica, specialmente 


sala suddetta, ed ogni azionista può occhiali da ‘Pextro, Campagna e Marina. 
fa tatti li girai sio ul 29 corrente f 1 atnorchiali da Teatro, Campagna e Marina 


prenderne visione nelle:ore d'ufficio. 
Torino, 19 marzo 1868. 
La Dmuezione 
via Lagrange, N. 22, piano 1°. 





Bi eseguisce în breve tempo qualunque lavoro rell 
eambio cannocohiali usati. 


5 Il Regno d'Italia 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO-QUOTIDIANO 





ive , e si prendono, în 





© 
= 
= 
= 





Esce in Torino nelle ore pomeridiane di tatti i giorni 





I’ abbuonamento costa pèr l'Italia (franco di posta) 
Anno L. 20 — Semestre L. ii — Trimentro L. 6 
In Torino all'Ufficio di distribuzione 
Anno L. 18 — Semestre L. 9 — Trimestre L. 4 50 


L'Ufficio di Direzione e di Amministrazione è sotto i Portici di S. Carlo, 
N. 1; nella corte, a piano terreno. 1298 
in Torino, Via 


PRESSO DELSOGLIO Nuova, ose 


Nelano, sì vendono le Obbligazioni ed i Titoli 
Interiuali , quali devono esere estati ftt con un premio. 
12 




















INCANTO VOLONTARIO 


Nella Galleria Natta a destra entrando da Via Nuova 


Grande quantità di merci d'ogni genere per uomo, per donna e 
per ragazzi, consistenti in Limgerle, PorcaIli, Fazzaletti, 
Tele, Fianelle, Cravatte Seta e Maglierie diverse ecc. 


Suddetto incanto avrà principio giovedì 26 marzo e giorni suo- 
cessivi, alle ore solite. 


4345 Gio. Batt. Mogliasni perito. 


HOTEL S-MARIE 


83, RUE DE RIVOLI, PARIS 
Chambres, — Appartements. — Salons, 
CAFÈ RERTAURANT 






























nona: 


ire 


MALATTIE\PETTO 
SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
DI GRIMAULT.E C FARMACISTI A PARIGI 


‘sta 10110cn/a, 1a tosse si radUOlcisce; 4’ sudori NotamruI cessano 6 l'amuatazo riacquista rapidamiontola salute. 
RIMAULT E/O. — f. fr. 
Deposito — Torino farmacie Ceresole, è Taricco. 3 































Lo più s rio osservazioni fanno 
combiderare ‘questo’ medicaméato 
comi lo. specifico più certo dallo 
malattio tubercolose di ‘polmo;:e, 
è tin eccellente rimedio contro | 
catarti; lo bronchiti; i roffredori 
‘Sechi e contro l'asma. Sotto la 





SUNTO, DI NOTIFICANZA 
ricorso in cassazione. 


L'uaciere sottoscritto rende avvisato 
chi di diritto, avere egli. esoguito 
oggi a richicsta del sig. Bartolomeo, 
Moschoni residente a_ Voltri la noti 
ficazione, a mento del prescritto dal: 
l'art, Mil del vigente cod. di pr. ch 
alli sigg; Nicoletta Grillo e notaio 
‘Adolfo Novarese coniugi, a ques 
per la voluta autorizzazione 
stenza della moglio già residenti;in 
‘Porino, ed ‘ora di domicilio, residenza 
© dimora sconosciuti, del ricorso del 
sig richiedente, alla! Corte Suprema 
di Cassazione di Torino cell'elenco 
dei documenti descritti nel'eleno 
issequo, tendente. tale ricorso ai 
Brent inoilamceto della petenza 
della Gortei d'Appello. di Casale in 
data 30) dicembre 1867 proferta nolla 
causa fra la sig. Toresa Rebizzo mi 
lio del ‘sig. capitano Sebastiano Re- 
Biezo; Ja suddetta: Nicoletta Grillo 
moglie Novarese e li sigg. Andrea e 
Giovanni Battista Grillo. 
Torino, 25 marzo 1868, 
Cauisidico Marco: Ugo 
use, presso la Corto di Cassazione. 
1981 




















198 DIFFIDAMENTO 
1 sindaci della fallita. Cassa Mobi- 
liaro di Credito Provinciale e Comi 
nale avvertono coloro che hanno 
teresse in detto. fallimento , che’ essi 
sono affitto estranei, a qualunque atto 
od: operazione ,, cui abbia ‘o. possa 
frendare parte" cos detto Conitato 
dei creditori del fallimento della Cassa 
Mobiliare, 6 di. cui negli avvisi inserti 
nei fogli La Provincia © Gassetta 
Piemontese, 
Torino, 25. marzo, 1808. 
I sindaci 
Guido Giacosa avvocito 
Felice, Giglio 














1356 DIFFIDAMENTO 
Balotti Gioanni Battista lattajo e 

vetraio in Pinerolo, difida ci 

che egli non intende. di ri 

uò pagare. qualsiasi. contratto, o do- 

bito clie possa aver fatto o faro por 








l'avvenire il di lui figlio Pietro Au 
gusto. 
PineroJo, 25: marzo 1868. 
Baletti Gio. Batti 








SUBASTA E) GRADUAZIONE 
(1° Pubbl.) 

Salla instanza dol 
Rossari residente in 
bunalo civile di Norara alla "sua tr 
dienza delli 28° prossimo | maggio, 
aprirà l'incanto, dei beni siti in Bian- 
date, di proprietà di Giovanni Po- 
destà' ‘interdetto rappresentato dal 
sio curatore sig, avvocato Enrico Ma 
derna. 

Questi beni consistono in casa e 
fondi. distinti in quattro Jotti stati 
stimati dal' perito Gagliardi il primo 
L, (66 68, ll secondo L. Gi1 66, il 
terzo L.- 950, il quarto L. 4014 da, 
come appare’ dal bando venale 
marzo corrente. 

Contemporaneamente. furono, invi- 
tati f creditori tutti del Podestà Gio- 
vanni a dopositare nella. cancelleria 
i loro titoli di'credito fra giorni 30 
@d a comparire. nell'aperto. giudizio 
di graduazione all'istruzione del quale 
fa depatato 1 sig giulico avv. Dar 
rone Ermenegildo, Accusani. 

Novara, 20 marzo 1808. 

1286 ‘Avv. Benzi pi c. 


1911 


Giusoppo 























INSTANZA 
per nomina di perito. 


Il procuratore capo in questa ci 
Gatti Alessandro, dovendo far pro- 
cedore alla vendita per via di suba- 
stazione a pregiudicio di Luchino 
‘Angelo debitore. principale, Pilone 
‘Antonio e Surtoris Lucia terzi. pos- 
sessori, tutti residenti in San Mauro 
Torinese, di due corpi «di casa. ivi 
itunti; di cui'uno col num. di mappa 
A19A tuttor, posseduto dal Luchino e 
l'altro col num. di mappa 1149 \or 
posseduto, dui suddetti Pilone e Sar- 
toris, ebbe: ricorso. all'ilimo signor 
presidente del: tribuuale civile di que- 
sta città per la nomina di un perito 
por procedere alla, stima di detti im- 
mobili a senso degli art. 669 e. Ghd 
‘cod. proc. civ. 
Torino, 29 marzo 1868. 
Rebuffati sost, Crudo. 














1901 SUBASTAZIONE 


Incanto definitivo. 
(1° Pubbl.) 

Il 24 aprile prossimo, ore 10 an- 
timeridiane avanti al tribunale, civile 
di ‘Torino, sull'instanza delli. signori 
commendatori. avvocati Luigi, ed 
rico fratelli Cova, avrà luogo l'in 
canto. definitivo "del ‘corpò di vigna 
posto, vicino all'abitato di ‘Troffarello; 
con falibricato civile © rustico e giar 
dino, di are 76, 67, in odio di Fran. 
‘esco Tavernier gil' dellberato al sig. 
Giacomo Negri, sul prezzo aumentato 
dal sig. Antonio Bonami di L, 11,317 
ed'ai patti e condizioni di cui’nel 
relativo bando. 

Terino, 21 marzo 1868. 


Machiorletti p. o. 





INCANTO E GRADUAZIONE 
(19 Pubbi) 


All'udienza di questo tribunale 
vile dali LI maggio Proisimo yituron, 
dre 10 antimerilane, avcà \uogo lo: 
Sicanto forzato degli iatili. di pro- 
int delli Giacomo e Celso fratel 
ot, ili minori del vivento Gic 
vanni” da Montorio. Alba, tentti a 
titolo di'usuuto da Seghe Mar 
ria moglie di Frarcesco Perno da Do- 
flao, siti sul territorio di Dogliani, 
€ nell rogioni Centro, Brella Mon: 
fate, Dariolo Soprano, Nocell, Gone 
tl ene, consistenti in casa civile e 
uralo, rai, campi, ‘alto, gorbidi 
© tipo, da vendemi ‘in. 10 lotti sut 
pregio complessivo di L. 18,10. 
Colla sentenza che autorizzò. Vi 
cato, dl triuno dichiaro aperto il 
Siudiio dl graduazione. mul” prezzo 
Hcavandoy o womini; por gli neri dî 
fatrugione. relati i sig giudice sv. 
Delino Francesco Hongionani, e con 
500 col relativo bando venale sono 
fagiani ui 1 creditori aventi diritto, 
auf prezzo di detti beni a faro lo 
loro. domande fra 90. gior 
Siti allntimazione o ‘pubblicazione 
cl bando stesso. 

Gli natanti. sono la sig: Costanza. 
Raposo e il ig; Perno Francesco. 





















































Mondoyl, 20 marzo 1868, 
1981 Maglia p. e. 
1905 INSTANZA 


per nomina di perito 


Gioanni Biagio Data residente in 
Forno Rivara, presentò oggi all'il.mo 
sig. presidente di questo. tribunale, 
civilo ricorso, onde ottenere. In no: 
mina di' un perito proposto nella per- 
sona del geometra Pastore Giuseppe 
di Levore per l'estimo è misura delli 
stabili a stibastars fo: 
Yad emancipato as 
toro. Gio. Bertola, Mari 
‘che quale madro ed 
legato dei minori suoi figli Bernardo, 
Francesco, Domenico; Jernardina 6 
Cattorina, ‘madro e figli Bottino fu 
Lorenzo residente pure'a Forno Ri: 
vara, descritti. nel: procetto 17 fel 
braiò scorso dell'usciere Stefano Fal- 
conio. 
Torino, 23 marzo 1868. 
Cuneo: sost. Piana. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1 Pabbi) 
Soll'instanza del 







Sicurtà, nl circondario. di Biolla, il 
tribunale civile in questa città se- 
donte, con sentenza {n data 17 gen- 
naio Ultimo scorso, ha autorizzata in 








Pi pe fu 
Bartolomeo dimorante a Gaglianico, 
la subasta degli stabili dal. medesimo 





i posseduti e consistenti in un corpo 
di casa con cortile 6d orto, campi e 
prati. 

TI relativo incaito avrà luogo alle 
udfenza del tribunale civile di Biella 
0 maggio p, v., ora meridiana, 
vendita seguirà’ in un sol lotto 
ulla base, del prezzo. dall'instante 
furto e sotto l'osservanza dello con- 
dizioni apparenti dalla sudatata sen- 
tenza © dal bando venalo in data 19 
marzo andante, 

Colla stessa sentenza fu dichiarato 
nperto fl gindicio di graduazione sul 

rezzo ricavando dalla vondita o de- 








legnto per l'istruzione dell medesimo 
il Sig. congindice avv. Giuseppe For- 
tunato Bertolina, con ingiunzione ai 
etelitori inscritti ed a’ chiunque a- 
vente interesse al prezzo, di deposi- 
tare le loro domando di collocazione 
‘col giustificativi titoli entro il termine 
‘dî giorni 90 decorrendi dalla notifi- 
cazione’ del bando. 
Biella, 22 marzo 1888. 
1290 Maggia sost. Borello p. c: 


1999 ‘CITAZIONE 

Con atto del 12% marzo, corrente 
dell'isciore Gardois. Michele addetto 
alla pretura. seziono Moncenisio, ad 
instanza. della ditta T. Salomone. od 
‘A. Soristo di Torino, fu, nella forma 
prescritta dall'art. 161 del codico di 
procedura, civile, citato. il. Secondo 
illa, quale rappresentante ‘la ditta 
$. Villa è comp., già domielliato, in 
questa città, a comparire, se voglia, 
avnati la pretura sezione. Monviso 
allo ore 8 di mattiga del 27 volgente 
‘mese, per l'effotto di cui nell'art. 611 
del detto cod. proc. cir, 


A. Sori 


1330 AUMENTO DI SESTO 

Tl sig. Segro Sion di Villafranca 
Piemonte si rese acquisitoro con séa- 
tenza di questo tribunalo d'oggi del 
duo contigui corpi: di casa con cor- 
til, posseduti da Francesco Mentanî 
in questa città, vie Bodoni e’ Sotto 
lo Mura, num. di mappa da08, SISI, 
pei prezso di Li 1652, sl quale 

ammesso, l'aumento del’ sesto nel 
termine di 15 giorni scadenti 18 del 
prossimo aprile. 

Saluzzo, 24 marzo 1868. 

Casimiro Galfrò; cano. 


1920. AUMENTO DI SESTO 

11.91 marzo 1868 avanti. il tribu- 
nale civile e correzionale. di. Torino 
si procedette ad incanto di una casa 
ed orto di are 16, cent. 77, in terri- 






































torio di Leynl; quali tabili farono 
comprati dal sig.. Giuseppe Iuffino 
per. 8100, 

TI termine utile por farvi l'aumento 
dol sesto scade. Il 5 del ‘prossimo 
aprile. 


"Torino, 29 marzo 1868, 
Perincioli vice: 


Torino — Tip, O. Favale 0,0, 















